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Dite ai giovani friulani che il Papa li ama; li loda, li benedice! — 

MMA GIOVANI 
===; QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana e 

BENEDETTO XV. 

jeS 

e, come naufrago, dal fondo 

dell’ ombra balzerà fulgido il mondo, 

\. guardando, sciolto da terrori ed ire, 

a voi, piccoli re dell’ avvenire. 

*G. ELLERO. 

a 
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LHOVANLE 
LA POLITICA 

- Siccome l’argomento è importante e lo 
$1 ripete ad ogni occasione, vediamo di 
dire qualcosa.” 

Nessuno ha mai detto che il giovane 

Itica. L'uomo, diceva il filosofo, è un 
animale politico. Come al fanciullo a dot- 
trima d opo d'aver ‘insegnata la vera reli- 
gione, si. parla della religione ebrea, di 
quella dei protestanti, anche di quella di 

aometto, così ai giovani Si deve parlare, 
‘opo aver loro detto della società e della 

Vita pubblica, dei partiti che sono pro o 
contro Ja vita della società e della reli- 
gione, o della nazione. Ma altro è l’in- 
segnamento, altro la politica. 

Sta il fatto che la pratica della politica 
(anche la politica buona) ci divile sem- 

co non deve mai occuparsi di po-- 

ti 

pre, perchè i partiti come partiti, sono in‘ 
‘ tutte le cose umane e, purtroppo, anche 
nella religione. Se la politica pratica en- 
drasse nei nostri Circoli, questi si cambie- 
rebbero subito in Sezioni di ‘un partito, 
o di più partiti. Ci sono partiti anche in 
una compagnia drammatica, e sono la peste. 

unque: ‘altro è la politica che può 
essere un ordine di idee buone, ristrette 
D- un partito, aliro è far della politica ove l'uomo entra con tutte le sue ma: 
gagne, e in questo caso non è l'ordine 
di idee buone, ma la passiéne, il piccolo 
© grande interesse, l'ambizione, ecc. ecc. 

er questo, secondo noi, dopo avere 
esposto. ai giovani nelle conferenze de varie classi. di idee, di programmi, le Vane correnti politiche secondo le quali gli uomini intendono condurre la. società, 
bisogna loro inculcare la massima deli- catezza di coscienza, il massimo scrupolo perchè si Mantengano leali, onesti, giusti 
e ventieri, senza reticenze senza infingi- 
menti, prudenti sì, come vuole TV. 
gelo, ma anche semplici. Con questo non 
vogliamo. dire che i nostri. giovani sieno minchioni, ma neppure falsi o doppi; che sappiano anch essi che nelle lotte eletto rali il fine si Figa: 1 mezzi e che non sì può far del. male per aye. 
bene. Così avremo le come di 
diamante, ben tornite, senza incertezze e 

‘senza debolezze ma fiere, forti, integre. 
In questo senso, cioè per ottenere di que- 
SH caratteri e di queste coscienze, bi- 
Sogna parlare della politica e dei partiti 
al lume della Religione e del Vangelo. 

© egregiamente ripeteva il Prof. El- 
le SI 3 

"© in una recente nobilissima sua di- 
SCUssione, 

i GLAUCO 
e a te a 

Ilerig 

A Se gli viene meno il pudore. 

Vischer 
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l vero pros Sa ero Progresso della umanità non 
x acchine a vapore, ma nella SA tex nte potenza del senso morale, del 
S0.del piusto e dél vero. 
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e gia + ST pelato della Patria è la gioventù scio- 
* Detulante, che s’avvicenda fra il teatro N CON 
al Avola: e} a, caffè, la tavola; che legge 

adotta P'o = pa paia della gazzetta che, leg 

Cantù... 

= erbo non è ipocrisia; un popolo - 
degener 

; Venera e sprezza per moda, e 

It, da Trieste 

| 
| 

(Glauco). Ho fatto una visita al campo 
trincerato di D. Rubino a Trieste il giorno 
(tale dei tali} in compagnia di (non posso 
dire» Sei parrocchie. a Trieste, ma la | 

\ parrocchia di D. Rubino è... la prima ; .. | 
"difatti raccoglie mille fanciulli al giorno. | 

Il programma di D. Rubino è se fiplice : 
Sentire cristianament? ed italianamente, 
ed è nemico acerrimo di quella interpre- 
tazione : Lasciate che i fanciulli ‘vadano 
dase. P ‘Rubino a l'nepte è comuse 
come il pane in tavola e si dichiara di 
tutt. amico: di guerra e amico di pace, 
come a lui piacque chiamarsi tale di 
fronte al nostro Arcivescovo che lo ebbe 
ospite mille volte durante la guerra. — | 
Altro principio di D. Rubino per.il suo. | 
Oratorio :' Porta ‘aperta sempre, e il cu- 
stode o portinaio è un proforma gnalsiasi. | 
Ha yaccolto nel 1920 per il suo Albero . 
di Natale (cristiano) 19 mila lire, sebbene | 
a Trieste erano altri venti o trenta alberi 
mondani di beneficenza! 
. IH suo Circolo (120 giovanotti di tutte 
le classi sociali) prega le* orazioni della 
sera in Cappella alle ore 8 e mezza pom. 
e si sta poi in Circolo fino alle 10. — 
Dalle '14 e mezza alle 20 e mezza tutte 
le Sezioni ‘hanno la loro assistenza in 
Oratorio. Basti il dire che fra le varie | 
Sezioni, ce ne sono cinque, solo per la 
drammatica. — Nel 1920 P. Rubino ha 
dato 300 primi premi di frequenza ai 
suoi fanciulli che vuol dire: 300 vestiti 
nuovi, 250 premi secondi che vuol dire 
250 paia di scarpe (aboliti i tacchi di 
gomma). Aggiungete una biblioteca di 4 
mila volumi. 

E veniamo .al Teatro. 
Le regole fondamentali del Teatro Sa- 

lesiano di D. ‘Rubino a Trieste. sono 
queste x 

I. ‘Mai non si recita se non 
‘(ma bene) preparati. 

« Mai Teatro a ora tarda, ma sem- 
pre dalle 7 142 alle 9 in qualsiasi stagione. 

sempre pienone, basta abituare la gente. 
E' ciò che desidera anche il nostro Ar- 
civescovo qui, da noi. » 

\3. Meglio Teatro che non Cine. An- 
che il pubblico preferisce il ‘Teatro al 
Cine, come preferisce il Teatro di D. 
Rubino che non tuttii Teatri di Trieste. 
(1 buon pubblico, sì capisce). 

4. In quaresima sempre e soli drami 
sacri. (Un sacerdote ha fatto la parte di 
Gesù nella Trilogia dell’Ulcelli - ciò che 

a tutti non è ammesso per vari motivi). 
5. Quasi ogni domenica recita perchè... 

Sea 9 (cinque) Sezioni di drammatica si 
può recitare anche ogni seral — 

articolare significante.. Nell’ Oratorio, 

non s1 giuoca alle carte mai. ©‘ ve 
3 Razzo finale: Anche D. Rubino ha . 
} suol avversari, ma sono quelli che non 
lavorano perchè... non hanno mai lavorato. 

sì è bene 

Alla distanza di parecchie settimane 
delle visite fatte a Padre Rubino, noi 
furlans mardiamo un plauso ed an augurio 
fraterno a lui grande padre salesiano e. 
grande italiano e lo preghiamo a tenerci 
in considerazione per.... gli abbonamenti 
del 1923! 3 

eun») CS) 

. Lo seopo supremo della vita non è ta 

scddisfazione dei nostri desideri; è il 
compimento del dovere, senza del quale 
non vi è vera soddisfazione. © 

E. Di Feuchtersleben 

x 
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Dov e la stampa cattolica? 
L'«Unità Cattolica» si pone una*%do- 

nianda grave: «Dov'è in Itala, la stam- 

pa veramente cattolica; quaie efficacia 

esercita nella 

campagne e di qual. grande vittorie es- 
sa può eggi andare gloriosa %» 

Jl giornale fiorentino nel ‘rispondere 

non intende fare allusioni particolari; 

nia non dubita di affermare che «man- 

ca o non è ‘sufficente la trattazione, la 

critica spicciola e mmuta, la polemica 

movimentata e agile». 
«La cronaca — continua — registra 

avven menti che consigliano una nota, 

unartiserva; un commento, una ripro- 
vazione :.ma li si lascia correre forse 

per amor di quieto vivere -— nella veste 

con Gui li sa ammanire anche un foglio 
non propramente cattolico. Lo storico 
ed il filosofo. liberale mbadiscono vece- 

chi errori e tentano l'eterno assalto alla 

verità; ma l'urto viene respinto senza 

l’ardore di una cosclenza convinta, se 
‘pure non si Stra al largo per evitare il 

contatto con Vavversario. La. letteratu- 
ra butta al pubblico oscenità che ripu- 

guano, romanzi che concorrono alla de- 

cadenza di un popolo; ma la recensione 

di certi amiei,\fiacca se non compiacen- 

lazione dissolvi teseosp.iraa rice piut- 

tosto che romperne i nervi. L’arte siraf- 

faccia alle esposizioni con le brutture 
d’una età che s’inspira solo davanti alla 

materia ed-al senso; e malintesi, pre- 

concetti ne favoriscono il trionfo. Il'tea 

tro sanziona la libertà. del male ed. il di- 

ritto a corrompere; ed il giornale che 

ama chiamarsi cattolico si presta a cri 

tiche comp.acenti oppure si limita ad 
enunciare il vecchio allarme che è diva- 

nuto ormai un richiamo: «ton adatto 

‘“pèr famiglie cristiane». 
Le causè? -* 

«E° inutile ve forse 

che dal giorno in eni ai ‘eattolici furono 

d'schiuse le porte della politica, la mag 
gior parte dei lo:9 giornali fu irretita 

nella nnovarazione a detrimento di que] 
la franchezza e combattività religiosa 

danneso nevare 

che formò la elora e l'orgoglio dei no- 

stri uomini ed organi migl*ori». 

vita nazionale: di quali - 

Chiunque attacca. la religione è un | 
malfattore pubblico; perocchè V’ateismo 
è la rovina stessa dello Stato. 

Platone 

ce t s È 5 > 

> Una dettora che valo nn Peri Una Jeffera che vale un dl 
Raccomando, proto, ‘di scrivere - come 

sta e giace. 

LOS 
Carissimo Sai 

Parocco «noi ragazzi del 
circolo di Custignaccò desideriamo 
di imparare e se entro la settimana 
potrebbe venire per poter far qual 
COSA. 

922 

Fanti saluti i Ragazzi 
del Circolo 

Cussignacco 

E poi dite, venerandi parroci' del Friuli, 
che i giovani non domandano, di essere 
adunati nel nome di Cristo? - Grazie, 
ottimo Parroco di Cussignacco, che per 

‘la seconda volta mi fate invitare con que- 
sto documento e con questa astuzia santa | 

Glauco. 

EI 

= 

CONFESSIONI SULLA CONFESSIONE 
(Da Vita Giovanile): 

«PORTA APERTA » è chiamata una 
istitàzione che dovzebb’essere il'surro- 
gato, se è lecita la parola, della confes- 
sion, trovato dai protestanti d’oltre 0- 
ceano. » o ia 

« PORTA APERTA » non rappresen 
tà altro che il permesso accordato dai 

pastori ai seguaci di Lutero ; che abbia- 
no bisogno di scaricare le loro pene di 
coscienza, di rivolgersi liberamente ‘a 
loro recandosi nel loro studio, a consul 
tarli. Ma questo sistema è riconosciuto 
insufficiente, si vuole la' confessione co_ 
nie nella Chiesa Cattolica. II bisogny è 
tanto vivo e sentito che un pastore, il 
reverendo. Sheldon, nella rivista ameri. 
cana Atlantic scrive: 

« Il pastore protestante deve consa- 
crare il principale dei suoi sforzi per at 
tirare î fedeli ai suoi sermoni. -S’egli 
non vi.riesce, pure ricorrendo a dei mez 
zi sensazionali, per esempio il cinemato 
grofo, il suo ministero è nullo. 

Quando un consiglio di parrocchia, 
presso di noi cerca un pastore, mette 
per condizione che i candidati siano at- 
ti ad attrarre il popolo. IH risultato di 
questa concezione del ministero pasto- 
rale. è che la chiesa non è considerata 
che come un luogo dove si possa anda- 
re pet fare una passeggiata, o per sen- 
tire qualeuno a parlare. 

Pertanto il popolo reclama qualcosa 
di più dei discorsi! Egli reclama delle 
consolazioni, dei conforti e dei soecor- 
si: ed egli non li trova nelle semplici 
parole. i 

Il confessionale cattolico risponde 
cusì, meravigliosamente ad un bisogno 
profondo e permanente del cuore vina- 

no, che ci si meraviglia che la Chiesa 
‘protestante, si sia risolta a rinuneiarei. 

E'-ch’Ella ha fatto passare la predi- 

cazione davanti alla pietà, la carne da. 
vanti ai bisogni dell’anima, Se si rimet., 

tesse il confessionale nelle nestre Chie- 

se americane, io sono certo che un’er: 

novella si riaprirebbe - por la nostra 
Chiesa o che non-si dovrebbe più porre 
questa: questione « Come attirare Te mas” 

cet). : 
Commento? zero, basta-lo stesso ar- 

ticolo a dimostrare lo sgretolarsi pro. 

‘ gressivo dell’eresia.;; e l'affermarsi pro- 

eressivo della verità che emana dalla 
Cattedra di S. Pietro. 

Noi ne prendiamo nota. 

Ceo SREBRESE; 

AGLI INVERTEBRATI, AGLI SMI. 

DOLLATI, AI FIFISTI DEL MOVI. 

MENTO NOSTRO, CHE NEL MOMEN 

TO PELLA BATTAGLIA, SI LEVA- 

NO IL DI&TINTIVO E FINGONO DI 

NON. CONOSCERCI, GRIDIAMO: 

VIA, TRADITORI, SFIBRATI FIGLI 

DI GIUDA; i cattolici vincono imoren- 

do, vincono pregando! 

‘o, pe ù x 

La fede è il fondamento della speran- 

za; e non si potrà mai rapirla all'uomo 
perchè non-gli si leverà mai il bisogno 

chè ne ha. 
È Brunetière 

x 

f 
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FIAMMA GIOVANILE 

b” ordinamento. del Circolo 

LA BIBLIOTECA 

(Continuazione «e fine) 

I libri della Biblioteca saranno Catalo- 
gati. divisi in Classi e. Sottoclassi. La 
Classe verrà assegnata in base al tema 
che trattano; la Sottoclasse designata in 

base alla età, ‘stato e_sesso delle persone 

cui i libri potranno favorevolmente essere 
ee Esemdio: Classe A: Libri 

‘ Apologitici; Sottoclasse I° per adulti; 
Sottoclasse Il". per giovanetti. 

Classe B: Romanzi e Racconti; Sot. 
tasse I° per uomini adulti ; ll" per signore; 
3° per giovanotti ‘ IV° per signorine; V” 
per ragazzi; VI" per bambine. 

Povia dicends. 
Naturalmente *questa classificazione ‘si 

farà quando si avrà un numero piuttosto 
alto di volumi. Ciò che si potrà avere 

col tempo se i lettori asseconderanno gli 
sforzi del Censiglio della Biblioteca, 

I libri che servirono ‘a formare h Bi 
blioteca, saranno ‘ben presto detti ‘ dagli 
assidui lettori. Ma se furono letti tutti i 

‘libri, la Biblioteca avrà formato un fondo 
di Cassa che potrà servire all'acquisto/di 
nuovi libri. 

E siccome la Bibl oteca | promette bene, 
il Circolo potrà ben. antitipare qualche 
piccola somma: non. ci perderà sicura- 
mente. di x 

Ecco alcuni articoli da inservirsi 1a 
Regolamento della Biblioteca : 

I lettore potrà. tenere presso di sè il 
libro avuto a prestito non più di un mese. 
E” responsabile della conservazione del 
volume, e se lo ritorna guasto è tenuto ; a pagare una multa e l'ammontare del 
deprezzamento. Se lo ritorna inservibile 
‘= è anservibile se al-libro manca anche 
una sola pagina — o nono ritorna affatto, 
è tenuto a pagarlo come ‘nuovo. Se il 
volume fa parte’ di. un’opera in'più vo- 
lumi, è tenuto a pagare l'ammontare del 
costo di tutta l’opera. 

Per ogni volume avuto in prestito, il - 
lettore verserà una quota‘ di tre-0 quattro 

soldi. I Soci del Circolo pagheranno metà; 
pagheranno pure solo)la metà i non Soci 
del Circolo provvisti della tessera della 
Biblioteca (tessera annya che si farà pa- 
base da bo dia, 

I registri della Biblioleda non sono 
molti, ma tutti egualmente importanti. 
Purdù sarà cura del Bibliotecario tenerli 
aggiornati, in piena regola. — Fasi sono: 

a) Catalogo dei libri. — In questo 
registro ‘figureranno Alina tutti .i libri, 

seconda la Claske e la Suttoclasse a cui 
‘“ sono assegnati. Ogni libro avrà le séguenti 

indicazioni : classe, sottoclasse, numero, 

autore, titolo, editore, | edizione, rilegatura, 

importo. \ 
5) Libro Soci. — | Saranno. compresi | 

fra i Soci della Biblica i Soci del 
Circolo e le persone provviste della tessera. 

c) Libri ‘a prestito. — Il più im- 
portante dei registri, sarà tenuto’ nella 

massima considerazione. In esso figurerà : 
N. d'ordine : classe, sottoclasse, numero, 
autore, titolo del volume; firma del let 
tore; date della consegna e del ritiro del 
tolume; quota pagata per il prestito. 

La falaa del lettore servirà di garanzia. 

— d) Libro Cassa. 
ve) Libro. Verbali -—— per delibera- 

zioni del Consiglio della Biblioteca. 
Ho riportate, in questo articoletto, tante 

minuzie che avrei potuto tralasciare : ma 
ho voluto essere completo: (se avessi di- 
menticato qualche cosa di grosso !) sopra-- 
tutto per mettere ogni cosa sotto gli occhi 
delle Presidenze valenterose. «di. fare del 
bene: così, spero, sarà agevolato un'po' il 
loro compito. 

E adesso, all’ opera ! Date, un esempio 
di ‘buon volere! 

| Laurus Segnacensis. 

(ERCU PES e SRNENE SE) PAPIRI 

COME UN UOMO ONESTO EVITA 
LA CONVERSAZIONE DI DONNE 
SCOSTUMATE E DI UOMINI DISOR 
DINATI, COSI’ UN-CRISTIANO DE: 
VE EVITARE LA LETTURA DI LI- 
BRI E GIORNALI CHE NON HAN- 
NO FATTO E NON FANNO ALTRO 
CHE MALE AL GENERE UMANO. 

paria Cosi 

Lacordaire ‘ 

"| 

ATTI UFFICIALI 

ADUNANZE DIGCESANE DER REV. ASSISTENTI ECCLESIASTICI 
YEReD: Mssist. Eccl. delle Federazioni Diocesane. 
Hi Presidenti Federali del Veneto. 

H Consiglio Regionale nella sua ultima seduta, considerata la difficoltà 
di indire un’ unica adunanza regionale per Rey. Assistenti Eccl. dei Circoli 
ha deliberato di indire adunanze locali di Assistenti Eccl. in modo che gli 
stessi temi svolti dagli stessi cratori possano essere discussi successivamente 

nel giro di pochi giorni in tutte le Diocesi del Veneto. 
In esecuzione di tale deliberato la Presidenza Regionale indice nei gior ni 

seguenti le adunanze diocesanè di. Assistenti Eccl.: 

Mercordì 416 Agosto - Verona 

Giovedì. 17 5 - Rovigo 

Venerdì 18. .,, - Vicenza . 

Sabato. : 19 Er - Belluno (aache per Feltre) 

Lunedì 21 s - ‘Vittorio | \ w 

Martedì 22, - Udine 

Mercordì 23 ù Pordenone 

Giovedì. 24 sa - Treviso 

Venerdì 25 Ù - Venezia (anche per Chioggia) ma. 

Sabato | 26 ‘,, - Padova RS 

Saranno oratori alle adunanze Mons. Pini e. Mons. Manzini 2, i i quali 
svolgeranno i seguenti temi: « Quali, sono le funzioni dell’Assistente Eccl. » - 
«L'educazione del giovane e il suo avviamento alla scelta dello stato > 

I temi saranno seguiti da breve e pratica discussione. L’Assistente Foe 
regionale e 
di caratiere regionale e locale. 

diocesano potranno intrattenere i loro confratelli su argomenti 

i 

È 

Sono approvate le feste di TREE Arai. del 6 Agosto e di eni dei 
20 Agosto p. v. 

li 13 Agosto è indetto il Convegno dei Presidenti ed Assistenti Eccle- 
siastici della Plaga di 
viso con l'ordine del giorno. 

Tarcento. Verrà inviato ad ogni Circolo appos sito av- 

Nel prossimo numero si darà relazione del Convegno di S. Daniele. 
Ir PRESIDENTE 

3 ; O. PEVERINI 

RR SACCA 

IT CIVESTOVI La visa 
(al Ritetorio: Festivo: Delndse 
Domenica mattina, dopo la. Comunio 

ne Generale tutti i giovani del Rierea- 

torio l'estivo Udinese, diedero gli ulti- 

mi rittocchi al teatrino estivo e per pre 

Î ln 

parare un degno 

Ecc. Mons. Arcivescovo che nel pome- 

riggio doveva venire in visita. 

Alle ore 5° pomeridiane; la squadra 

ciclistica va a ricevere Monsignore che, 

giunge poco dopo in automobile fatto 

segno al più entusiastici applausi dei 

giovanie” 

Accolto Vomaggio di espressioni di 
affetto e di fiori dà parte di due bim- 

bi dell'Oratorio Domenicale S.\Ecc. i 

nizia la visita. } 

Ammirato l'ordine con cui è tenuto 

L'Ufficio di Direzione, l Arcivescovo pas 

sa nella sala della «Buona Stampa» do- 

ve gli viene presentato un saluto stam- ‘ 
pato, con la macchina tipografica del 

| Riereatorio, glî ve ngono mostrati i gior 
{a.) 

nali che va posti in vendita ed'1l 

registri dell’Amministrazione. S. Ecc. 
ha vive parole di plauso, come parole 
di plauso ha per la sala di lettura e per 
l’annessa Biblioteca. Fatta una visita 

alla sala delle riunioni serali, che con- 

tiene anche un elegante e ben provvi- 

sto buffet, S. Ece. passa nel teatro dove 
ha luogo il saggio catechistico. 

Tutti i giovani, tanto quelli \struiti 

da Don Cesare Benaolia, ome quelli 
istruiti, dal Rev. Parroco del SS. Re- 
dentore Don Giovanni Buttò, rispon- 

dono con disinvoltura e con franchez- 
za a tutte le domande, che sono parte 

fatte dai rispettivi insegnanti e SC 

dall’ Arcivescovo stesso.‘ 
Finito il saggio di Catechismo, mons. 

Arcivescovo ‘offre a Don Cesare Bena- 

glia una cospicua somma per supplire, 

almeno in parte, alle moltè spese, che 

seno occorse per la costruzione della 

tettoia. : À i 
E offerta è accolta da un prolungato 

applauso da parte di tutti i soci. L’Ar- 

civescovo 
allievi. della Seuola Je di Ca- 
techismo. 

«In una sala poi del Collegio Areive-. 

\ 

TINFRFRERERARFSIITIFITAI 

pra 
ricevimento» a S.° 

I = POR T = 

si congratula quindi con gli’ 

scovile venne offerto a Monsignore un 

banchetto dopo il quale, ad iniziativa 

dei giovani del Riereatorio, venne in- 
viato un telegramma di omaggio al 

Sommo Pontefice. 

IL TRATTENIMENTO SERALE 
La serata di inaugurazione della tet- 

tcia con l’annesso teatro estivo alla 

“quale partecipò l’arcivescovo non pote 

va riuscire migliore, Al fresco si stava 

benissimo. ; 
AUe ore 21 il cortile era,gremito da 

un pubblico scelto e numerosissimo. 

° Quando entra l’Arcivescovo, un prolun | 

cato applauso lo saluta. =. 
E comincia la rappresentazione. 
Dopo una. poesiola”di occasione com- 

sosta da Mons.Ellero;e la relazione sui SCR 
due ‘ultimi anni di vita del Ricrea- 

torio letta\dal rag. Vicario, ha luogo u- 

no scherzo comico-musicale intitolato 

il «Bafhiere di piazza» che piacque. Ac > 

compaenavano il canto la signorina 

Franceschinis (piano) la signorina Bri 
nis.e i signori Cuttini e FORZA (vio 
lini). 

Dopo l’estrazione dei numeri della 

.Lictteria e l'esecuzione di vari cori, i 

giovani filodrAmmatici si produssero 

con il Bozzetto drammatico: «Le ulti- 

me ore di Camoen». 
Fra i giovani.dilettanti, tutti applau- 

diti, emerse Sgobino Luigi che si è ri- 
velato artista nel vero senso della pa- 

rGla e riscosse dall’uditorio frenetici ap 
plausi.. 

TO ESTERE o TT: CORNA RO e n O Ps) 

Risposta all ‘articolo comparso sulla 
« Fiamma » del 15 corr. cirsa,la gara di 
fott-ball svoltasi domenica 2 luglio tra la 
squadra del Circolo, S.' Giorgio e la I° 
del RCF. LU. 

Teniamo ad informare i. Cai 
ciatori di S. Giorgio » che in detto giorno 

“nessuna squadra regolarmente iscritta al 
Gruppo Spottivo del R. F. U. ha avuto 
autorizzazione dai dirigenti (come prescrive 
ii regolamento) di pòrtarsi a disputare una 
gara di fott-ball con la squadra del Cir. 
colo S. Giorgio. 
“Non trattasi perciò di II° squadra del 

R. F. U., ma bensì di un gruppo di 
+ Ì 

> 

Questa 

N 

\ 

- sappiamo 

‘ bambini (in gran parte non iscritti al nostro 
Circolo) racimolati da un aspirante iscritto 

al Ricreatorio che la sera stessa è stato 
punito, dal Direttore. 

Tanto per la verità, 

Comunicato. 

Essendo venuto a conoscenza del con- 
fegno poco SUR ‘etto tenuto durante partite 

di fott-ball da giocatori iscritti a squadre 
° affiliate a rostri  Cacolg 

INVITO 

gli Assistenti Ecclesiastici a provvedere 

affinchè dette partite siano sempre assi- 
stite da qualche fiduciario del Circolo, 
raccomandando di prescindere dalla tecnica 
del gioco piuttosto che includere elementi 
non regolarmente iscritti al Circolo. 

VIA Deleg d 

FRANCESCO FRANC 

teyzieL, 

Una gara di caicio 
y (S. GIORGIO-CHIAVRIS) / 

Domenica 23 scorso sì stabilì una gara 
di calcio: tra 1 giovani calciatori di S. 
Giorgio € quelli di Chiavris. 

Verso le 17.30 incominciava’la gara 
con molta calma ed entusiasmo da am- 
bedue le squadre. Dopo un quarto d'ora 
di gioco, un corner contro il S. Giorgio 
lanciato con molta precisione segnava il 

primo. punto. Trascorsero pochi minuti 

che un altro corner a favore di Chiavris 
segnava goal al S. Giorgio, così la prima 
ripresa terminava, vincitrice Chiavris. 
Dopo dieci minyti d' intervallo ricomin- 
ciava la partita, sempre con calma; però 
nella squadra di S. Giorgio si cominciava 
ad allargare un po’ le ali, portandosi i in 
breve tempo alla maggioranza del gioco,‘ 
e dopo cinque ‘minuti per merito di Si- 
monetti {S. Giorgio. segnava il primo goal 
al Chiavris.* 

Dopo. breve tempo un’autogoal segnato 
dal Capitano della Chiavris portava al pa- 
reggio le due squadre. Però con una:splen 
dida calata del Capitano della Chiavris; 

ritornava a dichiararsi maggiore 
con ‘ottimo puùto. Verso il 30mo minuto 
dopo un corner a favore del San Giorgio 
lanciato da Gismano, la difesa del Chia- 

‘ vris lanciava in alto il fott-ball mentre 
Cignolini® rimandava efficacemente ripor- 

«tando di nuovo il goal del pareggio. 
La gara terminava tra gli evviva edi i 

triumple el Papa ed alla “Gioventù Cat- 
tolica Italiana di ambedue le squadre. 
esta il Cappellano di Chiavris.. 

Così; ragazzi, si giuoca | 

Raccomandigmb.alle nostre compagnie calcistiche 

la lettura di questo grave amnronimento che 1’ /4e0 

Giovanile di. Verona mette in calce ad0una cronaca 

di Sport che pure riproduciamo : 

« Olimpia I batte per 4 get 
Match un po' elettrizzante e gioco pe-° 

sante da ‘ambo le squadre.La superiorità 
è stata sempre dell’ Olimpia. Rodolfo, 

‘Alla cronaca sportiva aggiungia» 

mo una sola parola not 
voluto parlare se Rodolfo nonVavesse 
accennato alla partita elettrizzante 

108 NON AEPEeMO 

di domenica fra Olimpia e Ausonia. 
Noi non. disculitmo nè sulla supe- 
riorità, nè sulle cause che devono 
essere ricercate dalla competente 
Pederazione Sportiva: Il fatto si è 
che la partita più che elettrizzante 
è stata per nulla edificante. Z/ Zitigio 
per ragioni di gioco calcistico non 
lo comprendiamo, tanto piu fra gio- 

vani cattolici; altrimenti dobbiamo 
sospettare» che, anzichè - coscienze 
cristiane sé siano fatte coscienze 
sportive e - questa francamente non 

‘he for mes Oh! se tantò 

re vi fosse in quei gio- 
vani per lo stretto movime nilo gio- 
vanile, quarito ve n'é per il calcio 
VE sarebbero meno piedi e più co- 
scienze in moto». 
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3 FIAMMA GIOVANILE dat, 

Le .nosire (ronachette 
MOVIMENTO GIOVANILE 

La erande giornata della gioventù 
«Catiolica udinese intorno al Parroco 

del Carmine Mons. Querini: del Ri- 
«CLeatorio Festivo» intorno all’Arcive- 
SGovo per Ja gara di coltura: la gior- 
hata sociale di Lestizza; il pellegri 

x Maggio a Castelmonte della gioventù 
del Mandamento” di Palmanova, sono 
gli ultimi avvenimenti della quindi 
cina passata che regisiriamo con yiva 
Compiacenza per Si che è 
Una scusa quella del caldo per esi- 
Mersi dal lavoro. IT paginae gio- 
Vanile «è un lavoro parrocchiale, ed 
Îl lavoro parrocchiale non. conosce 
Stagioni, non. conosce; requiè, non 
pensa a intervalli. ce 

Che Dio benedica A 
tonache polverose e aa dei 
nostri Assistenti Ecet. vittinie di un 

ideale grandioso! — 
‘Avanti, avanti! È tanto bello es: 
Sere i maestri dei cuori giovanili! 

UDINE (S. Giorgio). - Il Circolo va 
avanti benino; piuttosto meglio che 

Peggio. Intanto si vuol cominciare w 
cantare: ma Vini non arriva al dò. 

Si viene al venerdì alla conferenzina 

dell’Ass.-Ecci. ma non vengono tutti 
‘(tutti vengono al ‘cì10).e qualcuno 

tormenta la sigarettà fra le dità per 
accehderla.. ma si sente dire: q2/ 
(NON SÌ firma, 

Gino Sag 01 guani hà tenuto una 
bella conferenzina sulla < Buona $tam- 

» pa» e sj sta pensando a fare il gruppo 

della‘ Buona Stampa» ma ‘sono di 
quelli che/hanno detto che dopo tre 
domeniche di servizio sono già stufi 
e allora si aspetta che passi la stuffa 

= Nessuno ante assumersi di sco- 

pare la sala delle riunioni; Nini, dice 
che, non. vuol-esser. sempre. solo da 
Scopare... Si domandano. rincalzi e 
rinforzi. Quattro giovani hanno di- 
Stribuito i}. « Bollettino Parrocchiale» 
Insamivvda/// di coli e non; hanno da- 
Sciata fuori nessuna casa (dicono essi). 

Hi ‘Presid lente aveva una ve glia matta 

di andar soldato, ma il Governò non 
lo vuale ancora: impari a fare qual 
che congferen ga altro che foot:ball che 
lo.fa \Gadere sempre. E a proposito 
del. fyot-ball, quei di Chiavris sono 
Venuti a invitare i nostri di S. Giorgio, 
e non si 

tirati per i capelli e prima divande are 
al (Ro, Soho stati alla funzione in 
Chiesa....! ‘Adesso ‘si preparano a 
fare la C omunione General le a Castel 
monte, € tutti vogliono anehe Ta fascia 
di servizio. Scommetto che se tutti 

» Avessero la fascia di ‘Servizio, tutti 
farebbero nulla. e \l’Assisty-Recl, re- 
sterebbe solo a disperarsi; ; 

La Bandiera del Citcolo è bell: 
fa bella figura ma... ha un 
Per la prossima assenablea ha 
messo il suo intervento D. Ugo Ma- 
Sottìi, Chi dice di offrirgli la birra, 
chi un pacchetto di Macedonia. _ 

Vedremo cosa sceglierà. 
_ UDINE. . All'Istituto 
+h eteasione dela chiusura, dell’anno 
Scolastico si tenne un piecolo © sag; 

Ue 

Buco.... 

del Profitto ottenuto in questi primi è 
Pochi mesi di scuola. Molte le perso- 

“ne intervenute gran parte. dell’alta ari 
stocrazia cittadina, Notammo fra le al- 
tre Mons. Dell” Oste, un rappres._ del 
Generale Comandante di Presidio, Von, 
T'essitori. don Ostuzzi, il dott. Peràto- 
ner ed altri. Terniazto il saggio; parla- 
Tono ap ìprezzatissimi Mons. Dell’Oste e 

«Ostuzzi. Chiuse infine il Prof, Bono- 
Pa Direttore dell’Istituto ringraziando 

enefattori presenti\ e dicendo che 
tatto Spera da Dio e da loro. 

prof. ‘Bonomi socio ‘effettivo dala 
ioventà Cattolica Friulana che con 
anta abnesazione e con tanta fede si 

Sacrifica pel bene di questi poveri infe- 
lici Te nostre congratulazioni. e gli aueu 

Ti più fervidi pel 1 nuovo anno. 

juelle povere: 

Capisce bene ‘chi ha viuto. 
«ma T importante è che non si sono. 

pro-- 

Sordo-Muti,. 

f , che 

. Vinwito e 

CUSSIGNACCO - Un nuovo Cir- 
colo ? Pare di sì, anzi sì senz'altro. 
Come no ? :- Si;e basta: Lo ha detto 
il Parroco e basta, lo ha visto Glauco 
e basta. In paese nessuno sa niente 
perchè non occorre far:sapere che 
giovani fan confusione. Sono dei mi- 
gliori ragazzi del paese tirati su dal 
Parroco, e. .se ‘anche qualche volta 
fanno arrabbiare il 707250/0 perchè 
sporcano le stanze, è..... buon segno; 
segno che son  vivi-e che. lavorano 
di piedi. Più tardi lavoreranno di 
testa cd allora faranno diventar matto 
un comune intiero! Son Certi ragazzi 

che haino cominciato. a parlare in 

famiglia di questo Circolo e qualche 
mamma. si è accontentata di dire : 

« Fin che tu stas cul Plevan, tu 

sigur: baste che no iu vadis ator 

gnot !- be camaserta colpa di Gla 

vien di notte ma quando, 
giovanotti di Cussignacco, sarete un 

drappe Îlo. forte e UA linato! allora 

che giorno di sole e di festa aperta! 
Dite alle Suore che preparino la vo- 
stra bandiera, che il manico è pronto! 

TRICESIMO -TARCENTO-NIMIS. 
- Ela piaga che ha bisogno di una 
Sistemazione definitiva nella ‘nostra 
organizzazione giovanile. . Parecchi 
giovani verigono. periodicamente da 
noi a domandarci assistenza e con- 
sigli, dispiagenti. della mancata pro- 
paganda della. Fiamma Giovanile. 
La Federazione Giovanile intende 
uscire. dagli-4ndugfî e dalle: dolcica- 
spettative e invita ‘i. Circoli della 
plaga suddetta; a stat. preparati al 

alla discussione su questi 
punti principali 

l.- Situazione 

Ses 

di 

uco 

SÌ, 

dei. Circoli. della 

2.- Determinazione definitiva, delle 
relative Sottofederazioni ; 

5.- Mezzi di propaganda e di 
ganizzazione per lo svil 
coli nella plaga. 

Noi salutiamo il risveglio di questa 

Ot 

plaga che- ci stattanto a cuore e il 
Signore nostri novelli As- illumini i 
aistenti. Ecclesiastici a far Opera di 
gmore e.di sacrificio per questa forte 
sioventù transemena, 

ARTEGNA.- Rena MINO atto della 
lettera ricevuta da“alcuni soci del 
Tolo: ui Centa ò sug Artegna di 

risposta alla corfispondenza al 39959 
alla neta redazionale apposta alla 

stessa. corrispondenza. 
la lettera per lo spirito che la informa 
è suscettibile di nuova polemica, crè- 
diamo opportuno non pubblicarla per 
nori ingerare dolorose impressioni, e 

preghiamo gli ‘amici di Artegnasa 
presentare alla Federazione le loro 

lagnanze. 
pote E RESA I” 

Avevamo scritto questo, ma oggi. siamo ancor | 

contenti che 
coi dirigenti 

un amichevole personale abboesamento 

del Circolo abbia chiurito ed 
qualsiasi fnfondata ©d' esagerata sup- 

appia- 

nato ogni e 

posizione, e riconosciute esaurienti Je risposte che 

il Circolo S. Genesio dì a sua necessaria discolpa. 
“Mons. Castellani ‘nella sùa paterna-bontà haxwo- 

luto in questa circostanza consegnare a Glauco L. 50 

cinquanta) quale’ offerta alla /Varna, Giovanile e 
questo fia. suggel -che 
Rev.mo Monsignore 

TARCENTO, . Gita dei Giovani. E° 
la prima di quest’ anno, quindi attesa 
sino alla passione, L'itinerario era sta- 
to fissato quasi alla vigilia: Tarcento- 
Avasinis-Lago di Cavazzo sperando di 
fare un’improvvisata anehe ad' Alesso 

dove ‘si Testeggiava il S. S- Redentore. 
T chilometri del percorso erano nume- 
rosi, pure in mezz'ora si è già ad Ava- 

sinis. i 

Grazie al nostro chauffeur che ci ri- 
sparmiò scarpe e noie e....,., una buona 

lavata di vioggia! Ad Avasinis ei vie- 
ne subito incontro una faccia amica e 

sorridente: è D. Grillo che ©i stringe la 
mano, \ci saluta tutti per nome e ci fa 
poi gustare la sua squisita ospitalità. 
E viva al lago, Quantum mutatus ab il 

lo che vidi anmi or sono: allora era il 

; ciascuno sganni ! Grazie, 

uppo dei Cir- 

Siccome, però . 

| 
| 
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DE 

rude e mero pasto della natura, oggi 

anche ‘uomo è venuto ad abbellire, 

vi. ha gettate numerose barche, 

fuggenti e leggiadri vaporini per visi- 

tatori. Se fossi poeta mi ci sarei fermato 
come lo Zanella vicino all’Astico, ma 
nessuno era.di‘quella prosapia: fuoco 
alla machina dopo un... confort mar. 

«ia indietro. Un ultimo saluto, una se- 

conda tappa con funzione vespertina ad 

Avasinis e si fu ege BRR cadente sera 

sulla buia via del ritogno. Scendono in- 

torbidite le acque dell gran Tagliamen- 
to; sulla terra a e nel eielo si am- 

mirano quei radiosî, fenomeni che se- 

guiono_gli acquazzoni. nell'estate... Io 

guardo sorridente e penso quando verrà 
il‘cio rnovin cui con eguale beltà e splen_ 

dore, balzando dell’immane suerra e dal 
le tempestose lotte, fuleeranno i gio- 

vani dei nostri circoli, vindici e.aposto- 

li.di 
Intanto i giovani di Tarcento cantava 

no festevoli: come nella ‘Datura così 

nel loro canto v’è un'augurio vibrante 
di cristiano e giovanile entusiasmo, 

Onomastico del Parroco. 

questo giorno, i giovani del, Circolo at-7 
tegero. con impazienza. E” ad 
essi, on dono squisito. hanno esterna- 
to al loro Parroco i sensi del loro pro- 

fondo affetto. ( 

II.a Domenica.d’Ottobre 

Cristo. 

18 — Anche 

venuto 

Congresso 

Eucaristico - Interforaniale a Tarcento. 
Per ora solo l’annuneio. Dov'è Eucari- 
stia è anche giovinezza cristiana, \ Ai 

giovani quindi di Tarcento, a tutti noi, 
il dimostrare .e oproDera 

la festa del 7 ottobre p. 

festa. 

ae are ra che . 

arà la nostra 

Finalmente che viene qualche cronaca della plaga 

di Tarcento. Effetti dei S- Esercizi ?. 

(ie Ra) 

CIVIDALE. - Medaglia al valore, 
mo L'amico cari 

della 

Cividalese è stato iu 

questi giorni he medaglia 

di bronzo al'valor militar 

P ex 

imgegner Romualdo 

presidente «della Sezione 
Reduci di guerra, 

decorato 

mMopp: 
MCO LIE, 

Capitano della i arma 

; gano gradite le affettuo. 

neratulazioni di tutti i Reduei Ci- 

fu e dei ciovani 

li. 

Sempre lauree, Questa è la volta del 

costantissimo studioso amico Gusto Fa- 

leschini, uno deila vecchia-schiera della 
«trupa » del Circolo. 

i, gium 

dei nostri circo- 

Prillantemente, come in tutte Ta sue 

cose, è riuscito in un anno e mezzo a 

conquistarsi la-laùrea in einrispruden- 

za. sl 

il compiacimento. dei suoi amici si è 
sfegato in Que bellissime éèpigrafi, una 

delle quali in vernacolo, esposte in ogni 

angolo della. città. 
Noi, compagni di nido, con le congra 

‘fulazioni-fraterne, gli inviamo uno stra 

potentissimo Triumphe! 1 

Teatro Ricreatorio. Il tivi i mari e 
î monti e anche un'po! di fiacchite non 

scompagnata da un «fregub» di...... mal 
di cir hanno la nostra 

scena. S 
Fino a quando? -— La risposta alle 

‘ispettive «borsis!», — Possibile che le 

tasche di qualehe d’umo Siano inesau- 

ribili! 

reso desertà 

Esploratori cattolici, Hanno bisogno 

di denaro per prodursi al pubblico. in 

divisa. — Dalla « Squilla » leviamo l’ap 

pello ai generosi amiei cividalesi. 

Vita militare. Parecchi amici mostri, 

prossimamente cambieranno vita. 
La Patria li chiama per istruirli.-forti- 
ficarli, per renderli capaci un giorno 

di difenderla. 
Ai nuovi soldati, il nostro affettuoso 

saluto, il nostro aneurio sincero. 

ne arianna med vg Vi Pra uti "= cri peg TA LET uan 

C'è un enorme distacco ira un brac- 
ciante ubriaco di comunismo ed un lau. 
reato the va a bastonare: quest’ultimo 
è infinitamente più plebeo di quello ;> 

meno degno di pietà e di memoria. 
Giovanni Papini 

siii big iriider 

S. DANIELE. . Beneficenza, Chiedia 

mo cento seuse agli amici se questa no- 

tizia è un po in ritardo, ma ‘prima di 

pubblicarla wmolemmo accertarsi se era 

realtà. La Domenica 9 luglio 5 soci del 

Circolo Giovanile C attolieo di 

un sorso ‘e l’altro. offersero L. 
collettivamente 

Il socio Pecile 

questo atto 

quì fra 

1 (una) 
pro Bandiera Circolo. 

Carlo 

gesto veramente pesce- 

è canesco offre Li 5 solo. pure pro Bandie 

ra. Era Seeretario sig, Za: 

gna che intascò subito la somma per > 

tema di un pentimento. 

entusiasmato. da 

Con 

presente il 

ì 

TRICESIMO. - Opera Card, Ferrari. 

Il Circolo Giovanile Cattolico locale, 

mai secondo nelle | iniziative, ha 

assunto il mandato di promuovere an- 

che nella nostra cittadina, un Cumitàto 

di propagandg onde curare un maggio 

re sviluppo e dare il dovuto incaemen- 

to all’opera del compianto Card, Ferra. 

Th ; 
In questi giorni, al Presidente 

Circolo, sig. Tosolini, 

buene 

del 

sono . pervenuti 

un'infinità di manitesti volanti e mura. 

li.-per la diffusione e l'affissione unita- 

mente a diversi Bollettini e 

riconoscimento da di stribuirsi fra gli as 

‘hessere di 

sociati, 

robile iniziativa che, 

oltre ad essere altamente religiosa emo 

rale, offre a tutti eli aderenti ma non 
indifferente copia gi benefici e\di facili 

tazioni nei molteplici èe.svariati bisogni 
della vita. 

Seenaliamo la 

AR 
Cinuguriamo che altri Circoli.segta 

no .l’esempio del nostro 

TORGARIA, - Sintomi, Dopo lunehi 

anni di intensa preparazione spiritual ia 

cresciuta nel silenzio dei orni 

fa un manipelo di-giovani, 

cuori, gi 

raccoglien- 
do: l’eredità avita di una fervida “fede 

cattolica; Sa un ge che t 

breve sarà ye l’avanenardia della fix )- 

ventù Cattolica. 

Solo ehi conosce le critiche condizio. 
ni di un paese interamente colpito dal 
la: necessità dell’emigràzione, può con 

prendere il. valore di un. atto così ri- 

soluto. In un intervista, concessaci 

del Circolo, ei fu 

OCRA da ORARI stes 

da alcuni più in vista 
deg che i il 

FANO avangu ‘rigo 

POZZUOLO, Ri Scuola Agraria. 
Sedici abbonati a «Fiamma Giovanile» ; 
‘hanno lasciato la seuola Agraria di Poz 

zuolo e si sono laneiati, con la Fiamma 

della-Scienza iella mente, con la Fiam 
ma della Religione nel cuore, con 
Fiamma di carta in tascà, quelle diverse 

parti del Friuli, mnerloro paesi. Sono se. 
dici baldi giovani pieni di vita, di entu. 
siasmo e di concreti Peng I fed 

condo lavoro in‘pro della Scienza, della 

Religione, della Patriag 

Colautti Lauro, 1. premio in-profitto; 
8. premio in condotta e favore con dirit 

to alla borsa di Studio. — Zuliani Isi 

doro, 2, premio in profitto — Celli Mas. 

simo, 3. premio in profitto è 1; premio 
in condotta e lavoro — Guia Aldo, 2... 

premiò in condotta e livero — Lestani 

Aldo, Zucchiatti Umberto, Nadalin An 

gelo, Zanutte Bruno, Schiffo Alessandro 

Ficini Lucio, De Monte Umberto, Miz- 

zau Francesco, Bertossi Cornelio, Me- 
non Giovanni, Bernardo Enrico, Piect- 

ni Riccardo, Licenziati.. 

ia 

99 
33 POZZECCO, Domenica luglio 

festa del Patrolio “del Circolo. S. Filip- 

po Neri, 
Alla ‘mattina Comunione senerale. 

Alla messa solenne appropriato discorso 

di D. Buiatti di Mortegliano. 
Dopo cla frizione vespertina applau 

ditissimò discorso di cirea un’ora del 

fucino Virginio Castellani. 
Parole di ringraziamento del 

Antonio Vidussi, 
Scroscio. di \triumphe per alcune 

pratieissime raccomandazioni di D. Bu 

iatti anche sul conto della Bandiera. 
Giovani di Pozzeeco, a quando que- 

socio 

sii 
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FIAMMA GIOVANILE 

ea NEVIS setti, vogliamo D. Masotti E don Ma- 

I GIOVANI A CASTELMONTE, — 
Domenica 16 corr. una cinquantina di 
giovani del locale Circolo Giovanile Cat 
tolico fecer» una gita-pellegrinaggio al 
Santuario di Castelmonte donde tanta 
luce di fede viene irradiata a tutto il 
nostro caro Friulis 3 

Subito dopo l’arrivo confessione È 
Comunione generale con devozione, 

‘ con pietà profonda e sentita che non 
teme lv stupido sorriso, il motteggio di 
certa gente. 

Poi l'Assistente ecclesiastico del Cir. 

colo Don Lorenzo Castellani che con a- 

morosa cura organizzò e suidò la gita 
recitò la S. Messa e disse ai giovani bre 
vi, ma infuocate e belle parole. La Mes- 

“sa calitata fu eseguita da alcuni glova- 
ni delTireolo con all’harmonium il bra 

° vo e carissimo Luigi Comelli e ad Essa 
furono intrecciate canzoni tomadiniane 

assai bene eseguite daî giovani stessi e / 

l’Ave -Maria del Gounod cantata con 
quel calore di voce e armonia ehe gli 
sono proprie dal sie. Gervasi, stud. di 
Medicina, pure del Circolo. 

I tutti la cita lasciò ricordo vivo, 

impressioni dolei che mon svaniranno 

presto ed*il desiderio di presto poterla 
tifare, CS 

‘ LESTIZZA 
L'invangurazione del nuovo vessilo giovanile 

La festa di domenica fu-una vera af- 
fermazione del nostro movimento, fu ri 
velazione-dei nostri giovani, I nostri 
giovani sono semplicemente magmifici. 

. Vengono. da Palmanova, da Codroipo, 
da Flaibano, da S. Maria. di Selaunic;< . 
co, da Galleriano, da Mortegliano, da 
Nespoledo, da Flambro, da Talmassons, 
da Pozzecco, da Balsaldella. Si temeva 
la festa rovinata. Il sole fa capolino». 

E’ giunta la musica: anch’essi, i bal. 
di giovani di Basaldella son venuti 
sotto la pioggia. i 

Il nuovo vessillo, sostenuto dal pres. 
Antoni, Garzitto, si scopre e sui suoi 
lembi spiegati scende la benedizione 
d’Iddio, impartita da Mons. Palese, 
mentre funge da padrino il sie. Elio 
Pagani, poi sfolgorava nel suo eando- 
re accant, al simulacro: della Vergine 

del Carmine, E Don Masotti pronuncia 
n discorso vibrato, elettrizzante tutto 
forza. i 

PROCESSIONE i 

slagnifica la proeessione; dinanzi al Si 
mulacro della Vergine séno i giovani di 
Circoli, preceduti dalla banda. «Si nota. 
noi vessilli di Lestizza,  Fedé fazione. 
Iriulana, Palmanova, Mortegliano, S. 
Maria: di Sclaunieco, Flaibano, Codroi- 
‘pe, Nespoledo; carrivano al Vento e 

‘il Jero garrito,/si confondeva col canto 
del « Noi vogliama Dio » che saliva solen 
rie fino al cielo fatto azzurro. 

CONVEGNO - 
Dalla chiesa sfilò dî nuovo il corteo 

- al luogo del convegno, vasto cortile gen 
tilmente concesso dalle famiglie Mvrelli 
e Pagani a cui vada sentito ringrazia- 
mento, 

Fu aperto colla lettura del telegram. 
ma del S. Padre che, bene augurando av 
“venire nuovo vessillo, imparte a tutti 

i giovani convenuti apostolica benedi- 
zione, lettura che fu accolta da po- 
tente triumphe al Papa. o 

Il presidente onorario sig. Ugo Garzit 
=t0 porge il saluto di Lestizza commossa 
- che, profondamente ‘cristiana, non pote 
va sottrarsi a questo movimento fulgi- 
co di promesse, pieno di speranze, per 
cedere la parola agli inviati dalla Fe- 
derazione, E il presidente allora porge 
a mome della Federazione l’adesione in- 
condizionata e la parola di congratula- 
zione e d’augurio che la nuova bandiera 
sia sprone alla lotta pegli ideali eristia- 
ni. Parla quindi un giovane del R. F. 
U., il sig. Franceschinis, che ha ‘parole 
d'entusiasmo, vibrate, ardenti @ termi. 
na inneggiando all’avvenire del movi- 
mero giovanile e alla gioventù friula- 
na. ; 
Da ogni parte si grida: Parli don Ma 

-sotti sale sul palco e con la sua parola 
alata, incisiva, forte, avvinee l’udito- 
rio, lo trascina, lo commuove, lo fà pro- 
rompere in applausi, Siamo qui venuti, 
cominciò egli, al suono della‘ marcia 
veale, non per un semplice caso, ma per 
affermazione u’Italianità viva e sentita. 
E continua dicendo che i giovani cat- 
tolici vogliono \erande l’Italia, non.in- 
frellita nei vizig erande per civiltà, di 
quella civiltà che viene dal Cristo, poi. 
chè è Gesù Cristo che formò e rese gran 
de l’Italia, poichè arrestò i barbari, li 
converti, li rese romani. G. C; che si 
chiama romano. Essi, i eiovani eattoli- 
ci, non harino secreti/non temono la lu 
ce, vogliono la salvezza, ma nelle pa- 
ce, nell’amore, che solo viene da Dio. Il 
suo finire fu accolto da scroscianti ap- 
plausi e seguito da fracorosi trimphé, 
da canti vibranti. da marce musicali. 
Parlarono‘în seeuito ‘anche don’ Cee- 
chini 6 don Buiatti. ò 

Chiuse la seduta don Comand rin- 
“graziando i convenuti e rilevando (come 

il bel numero dei giovani venuti nono- 
stante il tempoi mentre locommuové, è 
segno che i nostri giovani sono destiria- 
ti alla conquista. 

irsnnigien Cres 
UN'ORA DI ADORAZIONE: 

coi fiocchi |’ hanno fatta i giovani dei tre 
Circoli di città il giorno di S. Ermacora 
alle Grazie; oratore il prof. Drigani. 

— Mamma mia, ti pensi dopo un mese, 
caro Glauco, di farne la cronaca? 

— Cosa volete, “mi’sono dimenticato ; 
ma è anche perchè sul momento’ non ho 
fatta riflessione, mi pareva una cosa co- 
mune che non occorreva subito registrare, 
quasi sembrasse che le cose si facessero 
per metterle sul giornale. 4 
—-E che cosa fai adésgo se non met- 

tere sul giornale una cosa che tuttii Cir- 
coli fanno? E che sono quelli di Udine? 

—. Basta, basta, come ‘non detto ; for- 
tuna che l'Ora è fatta e bene; altrimenti 
se si cominciasse a fare pettegolezzi sul- 
l'Ora di Adorazione da farsi, certo non 
si farebbe. . 

ripresa na ISS VENE SELES LRPZIRININNA CS (68 

‘Un nostro referendum 

©. Apriamo questo referendum straordinario 
a due sole condizioni » 1. Devono essere 

- 1 giovani e non gli Assist. Eccl. 4 rispon- 
dere. ‘2. Ogni risposta deve essere fir- 
mata e pubblicata. i 4 

I. Qual'è il minimum delle! Comunioni 
che deve fare un giovane dei Circoli 

/in'un anno? Da 
2. Qual'è. il minimum. delle conferenze 

che deve preparare e leggere un Pre- 
sidente di. Circolo ? 
Può un giovane dei nostri Circoli fre- 
quentare un ballo privato, sempre escluso 
quello pubblico ? 

4. Ciuffo, sigarette, bicchierini, amicizie 
femminili, ‘cartoline illustrate e profu-. 
mate, profumi e scarpe di lusso sono 
cose sconvenienti. o. compatibili in un 
giovane cattolico ? 

Inviare le risposte alla Direzione del 
nostro giornale... quando ssi vuole. 
essi ara 

Caro Glauco 
4 

Il Circolo Giovanile di Tricesimo si 
compiace vivamente con la S. V, R.ma: 
per i progressi evidenti del portavoce 
del movimento giovanile cattolico. 

Fiamima Giovanile stavolta, oltre che 
essere uscita in tre pagine, reca ampie 
e svariate notizie, soddisfacenti spun- 

«ti di cronaca. 

Si sentiva veramente il bisogno di 
conoscere più estesamente e più .inti- 

. mamente. certe questioni ;:Fiamma Gio- 
vanile ora, se non ha raggiunta la per- 
fezione, può almeno offrire ai lettori un 
notiziario non indifferente. 

Riguardo al referendum daremo 
qualche risposta in merito. 

3° settimana di studio per gli Assist. Eco. 
della G. € I della Negione Veneta 

Confortato dall’esito, quanto mai ef. 
ficacissimo delle Settimane di Venezia 
e di Vicenza, il Collegiy Regionale de- 
gli Assistenti Ecclesiastici ha indetto 
la 8 Settimana di Studio, la quiale si ter. 
là in Padova (Pensione. Universitaria 
dal 7 al 12 del prossimo agosto). 

Il bisogno di sentire la parola prati- 
ca; frutto di studio e di esperienza, di 
dotti insegnanti, l’effitàcia di una chia. 
ra, esauriente. discussione che diradi 
ogni dubbio di materia’ così delicata, 
qual’è la formazione del giovane; il sol 
lievo di alcuni giovani passati in fra- 
terna famigliarità ed allegria ; il vantag 
gio di esporre ad altri il tesoro della 
personale esperienza e delle condizioni 
particolari per averne consiglio, appro- 
razione ed incoraggiamento; sono ra- 
gioni tali che assicurano fin dora an 
che a questa 3 Settimana l’esito brillan 
tissinfo della altre due. 

I nomi dei preposti alla Settimana 
ci sono sicura garanzia di um godimen- 
to Spirituale e pierio: Mons. Manzini di 
Verona, Mons. Vigna di Cremona, P. 
Favaro, barnabita di Lodi. 

La retta è modica, se si pensa alle Spe 
se di organizzazione: L, 65 per il vitto 

_ e l’alloggio. 
Lie iscrizioni si rievono prekiso le Fe_ 

derazioni Giovanile Dioeesane del Ve- 
veto 0 presso il Consiglio Resonale Ve. 
reto (Treviso, Palazzo Filodrammatici) 
e si chiuderanno il 2 Agosto. 
= 

E proibito 
leggere da Zorzi, da sior Tonin, ecc. la 
© Fiamma Giovanile » a scrocco, sehza 
pagarla. Abbiamo disposto per un servizio 
di vigilanza. Avviso anche a certi Reve- 
rendi... Mons. Gori, lettore arrabbiatis- 
simo di F. G., ha pagato la prima multa 
e si è abbonato per 5 anni | 

Gli abbonamenti 
a « Fiamma ;Giovanile ». continuano dai 
venire con un crescendo che tanto ci 
conforta! Sono giovanetti contadini e ‘ar- 
tisti che* scrivono caitoline e. letterine 
davvero commoventi. Le ultime da Lava- 
riano, da Pozzecco, da Rualis, da. Poz- 
zuolo, da Nimis. 

2 NCISRAOA A BAIE Aa 
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Lavariano. - Bravo Francesco. Scrivimi e fa 
propaganda. 

Pascoli. - Aspetto tanto ma tanto dai buoni 
chierici in vacanza. 

Varmo. - Grazie infinite del secondo tuo arti- 
colo di fondo che farà gran rumore. Ricevo L. 25 
e i.15 nuovi abbonati. ; S i 

N. N. - Mi domandi del Congresso Eucaristico 
Diocesano. Si aspetta che esca il Bollettino. Si cer- 
cano propagandisti. y ; 

Vigi. = !l mio telefono porta il n. 522,456. 
Trieste. - Coni. Ti aspetto a braccia: aperte. 

Saluti a D. Rubino. » 

Montecatini. - Saluti a/te e alla colonia friu- 
lana. ©h che bene a Udine sotio ‘il sole di Piazza 
Vittorio vicino ‘a 'Visintin! 

Udine, - S. C. La parrocchia di S. Giorgio va 
a Castelmonte in pio pellegrinaggio il 6 agosto p. v. 
Tutti possono partecipare perchè non c’ è il supposto 
egoismo | ; È 

Pagnaceo, > Delta. E il suo articolo ? Che 
bello... se me lo manda. Oh, Lei è ‘arrabbiato perchè 
'D. Urtovic. non è stato a predicare a Pagnacco ? 
Verrà appena finita‘ la cura del... sole! ; 

Roberto. - Chi ha la collezione intiera di F.G. 
può esaminare se non abbiamo mantenuta la’ stessa 
linea di condotta. C° è il ‘prof. D. che dubita. 

Lueciola, - Provvedì entro il mese per le statue. 
Giovanni. - Non farmi confusioni fra i due sta- 

tuti della Sezione .Femminile Cattolica. Altro sono le 
giovani dei Circoli, altro le donne dei Gruppi. Il 
Card. La Fontaine a Venezia, nel loro Congresso 
generale, ha tracciato il loro programma quando ha 
suggerito alle giovani di andare avanti; quando alle 
donne ha detto che primo lord dovere era la casa. 
E non interpellarmi più su questa materia di cui sono 
profano. SEO p. x 

Virco. - Non avevo mai veduto la\medaglia alle 
madri dei caduti in guerra. La scritta è così: «II figlio 

che ti nacque dal dolore - ti rinasce; o beata, nella 

gloria - e il vivo eroe - « piena di grazia » - è teco. « 
E° bellissima, ma è dannunziana, 

.. Nino. = Non abbiamo segreti. La tiratura di F, G, 
al 31 luglio è di 1400. 

x 

È 

S. M. la Longa. - Abbiamo sempre ; spedito 
5 copie all’ indirizzo: Circolo Giov. Catt. di S. M. 
la Longa. Scriveteci se volete gli arretrati. 

Silafè. - Il-numero precedente del 15 luglio è 
esaurito, e alle rivendite di Udine non è neppur stato 
distribuito, 

Menis. - Grazie infinite tua collaborazione. Insi- 
sto sulla-mia ‘idea, che il giornaletto dev'essere sì di 
formazione ma non una palestra intellettuale, come le 
maggiori riviste nostre. Giornale vien da giorno ! Basta 
una goccia l.;. . ; 

Prof. Ellero. - Le domando per piacere. se, 
avendo letto sull’Annuario Cattolico l'articolo 7 teatro 
e ia Chiesa di D'Amico, si possa sostenere la tesi 
che il teatro comico è contro la Chiesa (o, in lato: 
senso, sempre immorale). Ame sembrano idee futu- 
riste, ‘buon Maestro. 

Dignano. - Ringrazio infinitamente delle sue os 
servazioni circa la nostra stampa che faccio mie, di- 
spiacente non poter pubblicare per l’ indole del nostro 
giornale. 

Ursus. - Si è discussa la questiorie della riven- 
dita sp.cciola del nostro giornale nelle grosse parroc- 
chie, all’ uscita dalla Messa festiva; ma ancora no 
si è determinato cosa alcuna. Tu lo sai che gli abbo- namenti, sono il miglior boccone per l'amministratore 
perchè il più sicuro,, 7 

Civis. - Favotisci vedere a proposito del Colle- gio degli. Assist. Eccl; dei nostri Circoli lo Statuto» compilato da Mons. Fedeschini, riportato nella nostra 
« Rivista Diocesana », Aprile 1921, pag. 62. 
Cividale. . Bravo, Dis; Pu-almend far come 

un vero federato ; prima di stampare uno statuto od 
.un regolamento domandi il visto della Federazione e della Curia; ma” ci sono invece degli Assist. Ecel. 
che fanno stampare senza alcun visto. Ma sai tu che per fare queste cose ci vuole lo Spirito di umiltà e quello della obbedienza ? Bravo, Dino. Tu sai. Dio benedirà la tua Sottofederazione 

STIRIA: == STRANI] de? 

MPORTA N TE 
Gli abbonamenti al giornale si 

ricevono anche presso la Ditta Zorzi. che gentilmente si presta. 
Quante facilitazioni per, fare il 

bene! 

Ci =e=nm—e tt sr 
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INSERZIONI 
Cercasi harmonium buono stato 

di seconda mano. 
Rivolgersi all’ Amministrazione Periodico. 

: : Assoluta’ novità : : 
PAGELLINE. PER GIOVANI 

per Comurioni Generali i 
sei domeniche S. kuigi ecc. 

‘Rispetto umano, purezza, bestemmia ecc. 
brr... le ha confezionate e distribuite 

: vanno a ruba 
presso G. B. ZORZIL. 5 09 

— Deposito quattro Statue sacre della 
Ditta Demetz presso Amministrazione 
giornale. Visita dalle 9 alle 12: 

AVVISI. ECONOMICI 
CERCASJ magnete potente, forzà 700 ca- 

valli, per muovere alcuni Circoli nostri. 
TROVASI a Moggio Circolo modello: per 

propaganda e sostentamento «F. G.». 
SI PROPONE da un Circolo federato un 

referendum sulla questione seguente: < Come 
si può conciliare l’esistenza di un Circolo col. 
triste fatto dell'emigrazione periodica ». 

Dalla «Fiamma» di Treviso togliamo que- 
sta bella testata: « Nello sfasciarsi di vecchio 
edificio resiste il troncone destinato muro 
‘maestro del nuovo; così crollano con fracasso 
partiti e istituzioni intorno alla Gioventù Cat- 

, tolica Italiana, predestinata dalla Provvidenza pi. muro maestro dell’ èra nuova ». 
CERCASI ‘fattorino postale per ritirare alla 

posta i vaglia del 2. semestre della FG. 

TRASLOCO. In breve, vista la crisi odierna 
ed il rialzo della carta da stampare, il nostro 
ufficio si trasporterà in Via della.. Provvi- 
denza. 4 i 

AI NOSTRI GIOVANOTTI che vanno... a 
marito raccomandasi il libretto: « Nozze Cri- 
stiane >» per soda preparazione al matrimonio, 
Rivolgersi all'autore D.r Angelo Sac. Tonutti, 
Via. Grazzano 28, Udine. Costa L. 1. 

‘ HARMONIUM buono trovasi in vendita 
Presso il Parroco di Dignano. Scrivere. 

SI DOMANDANO indirizzi per spedire cor 
pie di saggio del giornale. 

SI CHIEDE la data delle riunioni foraniali 
per spedire propagandisti di F. G. 

Con permissione ecclesiastica 
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